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Premesso che l'organo di revisione ha: 

- esaminato la proposta di bilancio di previsione 2024-2026, unitamente agli 
allegati di legge; 

- visto il Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 «Testo unico delle leggi 
sull'ordinamento degli enti locali» (TUEL); 

- visto il Decreto legislativo del 23 giugno 2011 n.118 e la versione 
aggiornata dei principi contabili generali ed applicati pubblicati sul sito 
ARCONET- Armonizzazione contabile enti territoriali; 

presenta 

l'allegata relazione quale parere sulla proposta di bilancio di previsione per gli 
esercizi 2024-2026, del Comune di DRAPIA (VV) che forma parte integrante 
e sostanziale del presente verbale. 

Lì, 08/02/2024    

 

L’ORGANO DI REVISIONE 
          Dott. Santo Mainieri 
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PREMESSA E VERIFICHE PRELIMINARI 

 
Il sottoscritto dott. Santo Mainieri, revisore dei conti nominato con 
delibera dell’organo consiliare n. 18 del 08.09.2023; 

 

Premesso 

− che l’ente deve redigere il bilancio di previsione rispettando il titolo II del 
D. Lgs. 267/2000 (di seguito anche TUEL), i principi contabili generali e 
applicati alla contabilità finanziaria, lo schema di bilancio di cui all’ 
allegato 9 al D. Lgs.118/2011.  

− che è stato ricevuto in data 02.02.2024 lo schema del bilancio di 
previsione per gli esercizi 2024-2026,completo degli  allegati disposti 
dalla legge e necessari per il controllo. 
 

 
Viste le disposizioni di Legge che regolano la finanza locale, in particolare il 
TUEL; 
Visto lo statuto dell’ente, con particolare riferimento alle funzioni attribuite 
all’organo di revisione; 
Visto lo Statuto ed il regolamento di contabilità; 
Visti i regolamenti relativi ai tributi comunali; 

L’organo di revisione ha effettuato le seguenti verifiche al fine di esprimere un 
motivato giudizio di coerenza, attendibilità e congruità contabile delle 
previsioni di bilancio e dei programmi e progetti, come richiesto dall’art. 239, 
comma 1, lettera b) del D.Lgs. n. 267/2000. 

 

NOTIZIE GENERALI SULL’ENTE 

Il Comune di DRAPIA (VV) registra una popolazione al 01.01.2024, di n.2.170 
abitanti. 
 
 

 

  



 

Parere dell’Organo di Revisione sul bilancio di previsione 2024-2026 
 Pagina 4 di 35 

 

DOMANDE PRELIMINARI 

 
L’organo di revisione ha verificato che le previsioni di bilancio - in ossequio ai 
principi di veridicità ed attendibilità - sono suffragate da analisi e/o studi dei 
responsabili dei servizi competenti, nel rispetto dell’art. 162, co. 5, TUEL e del 
postulato n. 5 di cui all’allegato 1 del D.Lgs. n. 118/2011. 
L'Ente ha gestito in esercizio provvisorio 
 
L’Ente ha rispettato i termini di legge per l’adozione del bilancio di previsione 
2024-2026. 
 
 
 
Al bilancio di previsione sono stati allegati tutti i documenti di cui all’art. 11, 
co. 3,  del  d.lgs.  n.  118/2011; al punto 9.3 del principio contabile applicato 
4/1, lett. g) e lett. h); all’art. 172 TUEL. 
 
L’Ente ha adottato il “Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio” di 
cui all’art. 18-bis, d.lgs. 23 giugno 2011 n. 118, secondo gli schemi di cui al 
DM 22 dicembre 2015, allegato 1, con riferimento al bilancio di previsione. 
 
In riferimento allo sblocco della leva fiscale, l’Ente ha deliberato modifiche 
alle aliquote dei tributi propri e/o di addizionali.  
 
 
L’Ente non ha richiesto anticipazioni di tesoreria.   

 

L’ente è adempiente all’inserimento dei relativi dati e documenti in BDAP ( 

Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche). 

L’Organo di Revisione ha verificato che sulla base degli appositi parametri, 

l’Ente non risulta strutturalmente deficitario. 
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   VERIFICHE DEGLI EQUILIBRI 

L’organo Consiliare non ha approvato  il rendiconto per l’esercizio 2023. 

Il risultato di amministrazione presunto del bilancio di previsione è dimostrato 
nella tabella che segue: 
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Dalle comunicazioni ricevute e dalle verifiche effettuate non risultano 
passività potenziali probabili per una entità superiore al fondo accantonato 
nel risultato d’amministrazione.  

 
L’ente si è dotato di scritture contabili atte a determinare in ogni momento 
l’entità della giacenza della cassa vincolata per rendere possibile la 
conciliazione con la cassa vincolata del tesoriere. 
 
 
 
L’impostazione del bilancio di previsione 2024-2026 è tale da garantire il 
rispetto del saldo di competenza d'esercizio non negativo ai sensi art. 1, 
comma 821, legge n. 145/2018 con riferimento ai prospetti degli equilibri 
modificati dal DM 1 agosto 2019. 
  
 
 
 

BILANCIO DI PREVISIONE 2024-2026 

 
L’Organo di revisione ha verificato, mediante controlli a campione, che il 
sistema contabile adottato dall’ente, nell’ambito del quale è stato predisposto 
il bilancio di previsione, utilizza le codifiche della contabilità armonizzata. 
 
Il bilancio di previsione proposto rispetta il pareggio finanziario complessivo di 
competenza e gli equilibri di parte corrente e in conto capitale, ai sensi 
dell’articolo 162 del Tuel. 
 
 
 
Le previsioni di competenza per gli anni 2024, 2025 e 2026 confrontate con le 
previsioni definitive per l’anno 2023 sono così formulate:  
 
 

Riepilogo generale entrate e spese per titoli - (segue) 
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Le previsioni di competenza rispettano il principio generale n.16 e i principi 
contabili e rappresentano le entrate e le spese che si prevede saranno 
esigibili in ciascuno degli esercizi considerati anche se l’obbligazione giuridica 
è sorta in esercizi precedenti. 
 
Fondo pluriennale vincolato (FPV) 
 
Il fondo pluriennale vincolato, disciplinato dal principio contabile applicato 
della competenza finanziaria, è un saldo finanziario, costituito da risorse già 
accertate destinate al finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già 
impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è accertata 
l’entrata,  
  
Le fonti di finanziamento del Fondo pluriennale vincolato iscritto nella parte 
entrata del bilancio per l’esercizio 2024 sono le seguenti: 
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Previsioni di cassa e quadro generale riassuntivo delle entrate e delle spese 
 

 
 

 
 

 
 

Gli stanziamenti di cassa comprendono le previsioni di riscossioni e 
pagamenti in conto competenza e in conto residui e sono elaborate in 
considerazione dei presumibili ritardi nella riscossione e nei pagamenti delle 
obbligazioni già esigibili. 
 
L’organo di revisione ha verificato che il saldo di cassa non negativo assicuri 
il rispetto del comma 6 dell’art.162 del TUEL. 
 
L’organo di revisione ha verificato che la previsione di cassa relativa 
all’entrata sia stata calcolata tenendo conto del trend della riscossione 
nonché di quanto accantonato al Fondo Crediti dubbia esigibilità di 
competenza e in sede di rendiconto. 
 
L’organo di revisione rammenta che i singoli responsabili di servizi hanno 
partecipato alle proposte di previsione autorizzatorie di cassa anche ai fini 
dell’accertamento preventivo di compatibilità di cui all’art. 183, comma 8, del 
TUEL.  
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Il fondo iniziale di cassa al 01.01.2024 comprende la cassa vincolata per euro    
950.037,69 
 
L’ente si è dotato di scritture contabili atte a determinare in ogni momento 
l’entità della giacenza della cassa vincolata per rendere possibile la 
conciliazione con la cassa vincolata del tesoriere. Verifica equilibrio corrente 
e in conto capitale  anni 2024/2026 
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L’Ente non si è avvalso della facoltà di cui al co. 866, art. 1, legge n. 
205/2017, così come modificato dall'art. 11-bis, comma 4, d.l. 14 
dicembre 2018, n. 135. 
 
 
 
Risorse derivanti da rinegoziazione mutui 
 
 
L’ente non si è avvalso della facoltà di utilizzare le economie di risorse 
derivanti da operazioni di rinegoziazione mutui e prestiti per finanziare, in 
deroga, spese di parte corrente ai sensi dell’art. 1 comma 867 Legge 
205/2017. 
 
 
 
Entrate e spese di carattere non ripetitivo 

L’articolo 25, comma 1, lettera b) della legge 31/12/2009, n.196, 
relativamente alla classificazione delle entrate dello stato, distingue le entrate 
ricorrenti da quelle non ricorrenti, a seconda che si riferiscano a proventi la 
cui acquisizione sia prevista a regime ovvero limitata a uno o più esercizi. 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente deve correttamente codificare le 
entrate e le spese ricorrenti e non ricorrenti ai fini della transazione 
complementare 
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La nota integrativa 

La nota integrativa allegata al bilancio di previsione indica come disposto dal 
comma 5 dell’art.11 del D.Lgs. 23/6/2011 n.118 e dal punto 9.11.1 del 
principio 4/1 tutte le seguenti informazioni: 

a) i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con 
particolare riferimento agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per 
le spese potenziali e al fondo crediti di dubbia esigibilità, dando 
illustrazione dei crediti per i quali non è previsto l'accantonamento a tale 
fondo;  

b) l'elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di 
amministrazione presunto al 31 dicembre dell'esercizio precedente, 
distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai 
trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti 
dall'ente;  

c) l'elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del 
risultato di amministrazione presunto, distinguendo i vincoli derivanti dalla 
legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri 
finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall'ente;  

d) l'elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati 
col ricorso al debito e con le risorse disponibili;  

e) nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato 
comprendono anche investimenti ancora in corso di definizione, le cause 
che non hanno reso possibile porre in essere la programmazione 
necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi;  

f) l'elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall'ente a favore di 
enti e di altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti;  

g) gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da 
contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di 
finanziamento che includono una componente derivata;  

h) l'elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi 
bilanci consuntivi sono consultabili nel proprio sito internet fermo restando 
quanto previsto per gli enti locali dall'art. 172, comma 1, lettera a) del Tuel;  

i) l'elenco delle partecipazioni possedute con l'indicazione della relativa 
quota percentuale;  

j) altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o 
necessarie per l'interpretazione del bilancio. 
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VERIFICA COERENZA DELLE PREVISIONI 

 

L’organo di revisione ritiene che le previsioni per gli anni 2024-2026 siano 
coerenti con gli strumenti di programmazione di mandato, con il documento 
unico di programmazione (DUP) e con gli atti di programmazione di settore 
(piano triennale dei lavori pubblici, programmazione fabbisogni del personale, 
piano alienazioni e valorizzazione patrimonio immobiliare, ecc.). 

 
Verifica contenuto informativo ed illustrativo del documento unico di 
programmazione DUP 
 
Il Documento Unico di Programmazione (DUP), è stato predisposto dalla 
Giunta tenuto conto del contenuto minimo (o dello schema di documento 
semplificato per i comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti con ulteriori 
semplificazioni per i comuni con popolazione inferiore ai 2.000 abitanti 
previsti dal principio 4/1) previsto dal Principio contabile applicato alla 
programmazione (Allegato n. 4/1 al D.Lgs. 118/2011). 
 
L’organo di revisione ha espresso il parere attestando la sua coerenza, 
attendibilità e congruità.  
 
 
Strumenti obbligatori di programmazione di settore 
 
Il Dup contiene i seguenti strumenti obbligatori di programmazione di settore 
che sono coerenti con le previsioni di bilancio: 
 

 

 
Programma triennale lavori pubblici 
 
Il programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici di cui del D. Lgs. 
36/2023 è stato redatto secondo lo schema conforme alla normativa vigente.  

Gli importi inclusi nello schema relativo ad interventi con onere a carico 
dell’ente trovano riferimento nel bilancio di previsione 2024-2026  

  
Il programma triennale, dopo la sua approvazione consiliare, dovrà essere 
pubblicato sul sito dell’Ente nella sezione “Amministrazione trasparente” e sul 
sito del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e dell’Osservatorio dei 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture. 
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Programmazione triennale di acquisti di beni e servizi 
 
L’ente ha previsto la programmazione triennale di acquisti di beni e servizi. 
 
 

VERIFICA ATTENDIBILITA’ E CONGRUITA’ DELLE PREVISIONI 
ANNO 2024-2026 

A) ENTRATE  
 

Ai fini della verifica dell’attendibilità delle entrate e congruità delle spese 
previste per gli esercizi 2024-2026, alla luce della manovra disposta dall’ente, 
sono state analizzate in particolare le voci di bilancio appresso riportate. 
 
Entrate da fiscalità locale 
 
Addizionale Comunale all’Irpef 
 
Il comune ha applicato, ai sensi dell’art. 1 del D. Lgs. n. 360/1998, 
l’addizionale all’IRPEF, fissandone l’aliquota sulla base dei seguenti 
scaglioni: parere organo di revisione n. 06 del 23.10.2023 

Scaglioni di reddito complessivo 
Aliquota 
addizionale 
comunale IRPEF 

Fino a € 15.000 0,2% 

Oltre € 15.001 e fino a € 28.000 0,33% 

Oltre € 28.001 e fino a € 50.000 0,42% 

Oltre € 50.001 0,55% 

 
 

Le previsioni di gettito sono coerenti a quanto disposto dal punto 3.7.5 del 
principio 4/2 del D. Lgs 118/2011. 
 
 
 
IMU 
 
Il gettito stimato per l’Imposta Municipale Propria è il seguente: 
 

-  

 Anno 2024 Anno 2025 Anno 2026 

IMU 370.000,00 370.000,00 370.000,00 
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TARI 
 

Il gettito stimato per la TARI è il seguente: 
 

 Anno 2024 Anno 2025 Anno 2026 

TARI 409.510,00 409.510,00 409.510,00 

    

    

    

 

 
La tariffa è determinata sulla base della copertura integrale dei costi di 
investimento e di esercizio del servizio rifiuti compresi quelli relativi alla 
realizzazione ed esercizio della discarica ad esclusione dei costi relativi ai 
rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi 
produttori comprovandone il trattamento.  
 
L’Ente non ha approvato il Piano Economico Finanziario. 
 
Nella determinazione dei costi - a partire dall’anno 2018 - ai sensi del comma 
653 dell’art.1 della Legge 147/2013 il comune ha tenuto conto delle risultanze 
dei fabbisogni standard secondo le indicazioni contenute nelle “Linee guida 
interpretative” per l’applicazione del comma 653 dell'art. 1 della Legge n. 147 
del 2013 e relativo utilizzo in base alla Delibera ARERA 31 ottobre 2019, n. 
443 predisposte a cura del Mef - Dipartimento delle Finanze. 
 
 
La quantificazione del fondo crediti di dubbia esigibilità per gli anni 2024-2026 
appare congrua in relazione all’andamento storico delle riscossioni rispetto 
agli accertamenti ed ai crediti dichiarati inesigibili inclusi tra le componenti di 
costo. 
 
 
Entrate da titoli abitativi (proventi da permessi da costruire) e relative 
sanzioni 
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La previsione delle entrate da titoli abitativi e relative sanzioni è la seguente: 
 

 Anno 2024 Anno 2025 Anno 2026 

SPESA IN CONTO 
CAPITALE 

88.306,00 60.306,00 60.306,00 

    

    

    

 

 
L'Organo di revisione ha verificato il rispetto dei vincoli di destinazione 
previsti dalla Legge n.232/2016 art.1 comma 460 e smi. 

 

 
Proventi dei beni dell’ente 
 

I proventi dei beni dell’ente per locazioni, fitti attivi e canoni patrimoniali sono 
così previsti: 

 

 Anno 2024 Anno 2025 Anno 2026 

FITTI ATTIVI E 
CANONI 
PATRIMONIALI 

8.000,00 8.000,00 8.000,00 

ALTRI CANONI 5.500,00 2.000,00 2.000,00 

TOTALE 13.500,00 10.000,00 10.000,00 

    

 

La quantificazione dello stesso appare congrua in relazione all’andamento 
storico delle riscossioni rispetto agli accertamenti. 

 

Proventi dei servizi pubblici 
 
Il dettaglio delle previsioni di proventi e costi dei servizi dell’ente e dei servizi 
a domanda individuale è il seguente: 

 

SERVIZI MENSE Anno 2024 

 

Anno 2025 

 

Anno 2026 

MENSE 20.000,00 20.000,00 20.000,00 
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SCOLASTICHE 

    

TOTALE 20.000,00 20.000,00 20.000,00 

    

 

La quantificazione dello stesso appare congrua in relazione 
all’andamento storico delle riscossioni rispetto agli accertamenti. 

 
L’organo esecutivo, ha confermato i servizi a domanda individuale, 
determinando i costi-ricavi e tariffe. 
 
 

B) SPESE PER TITOLI E MACROAGGREGATI 
 

Le previsioni degli esercizi 2024-2026 per macro-aggregati di spesa corrente 
confrontate con la spesa risultante dalla previsione definitiva 2024 è la 
seguente: 
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Sviluppo previsione per aggregati di spesa: 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
Spese di personale 
 

L’Organo di revisione ha verificato che lo stanziamento pluriennale del 
bilancio di previsione 
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per gli anni 2024, 2025 e 2026 è inferiore alla spesa media del triennio 
2011/2013. 
 

Spese per acquisto beni e servizi  
 
La previsione di bilancio relativa agli acquisti di beni e di servizi è coerente 
con: 
a) il programma triennale degli acquisti di beni e di servizi approvato ai sensi 
del D.Lgs.36/2023; 
b) l’ammontare degli impegni e/o degli stanziamenti dell’esercizio precedente 
a quello di riferimento del bilancio; 
c) le scelte di razionalizzazione/revisione operate dall’ente. 
 

Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) 
 
L’Organo di revisione ha verificato la regolarità del calcolo del fondo crediti 
dubbia esigibilità ed il rispetto dell’accantonamento per l’intero importo. 
 
L’Ente si trova nelle condizioni di cui all’art. 1, co. 79 della legge 27 
dicembre 2019, n. 160 (legge di bilancio 2020). 
In caso di risposta affermativa è stato verificato che ricorrevano le condizioni 
alle quali la legge subordina l'esercizio di tale facoltà espressamente indicate 
nel comma 79. 
 
 
Gli stanziamenti iscritti nella missione 20, programma 2 (accantonamenti al 
fondo crediti dubbia esigibilità) a titolo di FCDE per ciascuno degli anni 2024-
2026 risultano dai prospetti che seguono per singola tipologia di entrata.  
 
 

Il FCDE è determinato applicando all’importo complessivo degli stanziamenti 
di ciascuna delle entrate una percentuale pari al complemento a 100.  
I calcoli possono essere effettuati applicando al rapporto tra gli incassi in 
c/competenza e gli accertamenti degli ultimi 5 esercizi solo il metodo della 
media semplice (sia la media fra totale incassato e totale accertato, sia la 
media dei rapporti annui). 
 
L’ente si è avvalso nel bilancio di previsione  2024/2026, della facoltà (art. 
107 bis DL 18/2020) di effettuare il calcolo quinquennio sulla base dei dati del 
2019 e non del 2020 prevista  
 



 

Parere dell’Organo di Revisione sul bilancio di previsione 2024-2026 
 Pagina 26 di 35 

L’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità non è oggetto di 
impegno e con il rendiconto genera un’economia di bilancio che confluisce 
nel risultato di amministrazione come quota accantonata. 
 
Il fondo crediti di dubbia esigibilità per gli anni 2024-2026 risulta come dai 
seguenti prospetti:  
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Fondo di riserva di competenza 

La previsione del fondo di riserva ordinario, iscritto nella missione 20, 
programma 1, titolo 1, macroaggregato 10 del bilancio, ammonta a: 

anno 2024 - euro 7.720,87; 

anno 2025 - euro 6.346,69; 

anno 2026 - euro 6.069,06; 

rientra nei limiti previsti dall’articolo 166 del TUEL ed in quelli previsti dal 
regolamento di contabilità. 

 

Fondi per spese potenziali 
L’Organo di revisione ha verificato la congruità dello stanziamento alla 
missione 20 del fondo rischi contenzioso, con particolare riferimento a quello 
sorto nell’esercizio precedente (compreso l’esercizio in corso, in caso di 
esercizio provvisorio). 
 
L’Ente ha stanziato nel bilancio 2024-2026 accantonamenti in conto 
competenza per le spese potenziali. 
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- Sono previsti accantonamenti per le seguenti passività potenziali: 

 Anno 2024 Anno 2025 Anno 2026 

Fondo garanzia 
debiti commerciali 

16.115,58 0 0 

Fondo contenzioso 2.000,00 0 0 

Indennità di fine 
mandato 

4.000,00 0 0 

Fondo rinnovo 
contrattuale del 
CNEL 

2.000,00 0 0 

 
 
Accantonamento complessivo per spese potenziali confluito nel risultato di 
amministrazione nell’ultimo rendiconto approvato  
 
 
 

  
Rendiconto 
anno:2022  

Fondo rischi contenzioso  2.000,00 

Fondo oneri futuri 0,00 

Fondo perdite società partecipate 0,00 

Altri fondi  3.000,00 

 
 

 

 

Fondo di riserva di cassa 

La consistenza del fondo di riserva di cassa rientra nei limiti di cui all’art. 166, 
comma 2 quater del TUEL.  

 

Fondo di garanzia dei debiti commerciali 

 
L’Organo di Revisione ha verificato che l’Ente: 
 
- sta effettuando le operazioni di bonifica delle banche dati al fine di allineare 
i dati presenti sulla Piattaforma dei crediti commerciali con le scritture 
contabili dell’Ente; 
 
- ha posto in essere le attività organizzative necessarie per garantire entro il 
termine dell’esercizio 2024 il rispetto dei parametri previsti dalla suddetta 
normativa. 
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SPESE IN CONTO CAPITALE 

 

Investimenti senza esborsi finanziari 
 
 Non sono programmati per gli anni 2024-2026 altri investimenti senza 
esborso finanziario (transazioni non monetarie) rilevati in bilancio nell’entrata.  
 
 

L’organo di revisione ha rilevato che l’ente non ha posto in essere contratti di 
leasing finanziario e/o contratti assimilati e che tali operazioni sono 
considerate ai fini del calcolo dell’indebitamento dell’Ente.   
 

INDEBITAMENTO 

L’Organo di revisione ha verificato che nel periodo compreso dal bilancio di 
previsione risultano soddisfatte le condizioni di cui all’art. 202 del TUEL. 
 
L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente, nell’attivazione delle fonti di 
finanziamento derivanti dal ricorso all’indebitamento rispetta le condizioni 
poste dall’art.203 del TUEL come modificato dal D.lgs. n.118/2011. 
 
L’Organo di revisione, ai sensi dell’art.10 della Legge 243/2012, come 
modificato dall’art. 2 della legge 164/2016, ha verificato che le programmate 
operazioni di investimento siano accompagnate dall’adozione di piani di 
ammortamento di durata non superiore alla vita utile dell’investimento, nei 
quali sono evidenziate l’incidenza delle obbligazioni assunte sui singoli 
esercizi finanziari futuri, nonché le modalità di copertura degli oneri 
corrispondenti, 
 

L’indebitamento dell’ente subisce la seguente evoluzione: 
 

  Debito Residuo 31/12/ Capitale Interessi RATA 

 Totale anno 2024  828.880,87 2.780,98 15.905,26 18.686,24 

 Totale anno 2025  823.305,10 15.612,62 15.797,89 31.410,51 

 Totale anno 2026  791.781,72 16.214,64 15.195,87 31.410,51 
 

L’ammontare dei prestiti previsti per il finanziamento di spese in conto 
capitale risulta compatibile per gli anni 2024, 2025 e 2026 con il limite della 
capacità di indebitamento previsto dall’articolo 204 del TUEL e nel rispetto 
dell’art.203 del TUEL. 
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Interessi passivi e oneri finanziari diversi 
 
Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in 
conto capitale registra la seguente evoluzione: 
 

 
 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente non ha previsto l’estinzione 
anticipata di prestiti. 

L’Organo di revisione ha verificato che l’ente non ha prestato garanzie 
principali e sussidiarie.  
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OSSERVAZIONI E SUGGERIMENTI 

L’organo di revisione a conclusione delle verifiche esposte nei punti 
precedenti considera: 
 
a) Riguardo alle previsioni di parte corrente   
1) Congrue le previsioni di spesa ed attendibili le entrate previste sulla base:   

- delle previsioni definitive 2024-2026;  
- della salvaguardia degli equilibri effettuata ai sensi dell'art. 193 del 

TUEL; 
- della modalità di quantificazione e aggiornamento del fondo pluriennale 

vincolato; 
- di eventuali reimputazioni di entrata; 
- del bilancio delle aziende speciali, consorzi, istituzioni e società 

partecipate;  
- della valutazione del gettito effettivamente accertabile per i diversi 

cespiti d’entrata;  
- dei riflessi delle decisioni già prese e di quelle da effettuare descritte nel 

DUP; 
- degli oneri indotti delle spese in conto capitale; 
- degli oneri derivanti dalle assunzioni di prestiti. 
- degli effetti derivanti da spese disposte da leggi, contratti ed atti che 

obbligano giuridicamente l’ente; 
- degli effetti derivanti dalla manovra finanziaria che l’ente ha attuato 

sulle entrate e sulle spese; 
- dei vincoli sulle spese e riduzioni dei trasferimenti erariali; 
- del rispetto delle norme relative al concorso degli enti locali alla 

realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica; 
- della quantificazione del fondo crediti di dubbia esigibilità; 
- della quantificazione degli accantonamenti per passività potenziali; 

              
b) Riguardo alle previsioni per investimenti  
Conforme la previsione dei mezzi di copertura finanziaria e delle spese per 
investimenti, compreso la modalità di quantificazione e aggiornamento del 
fondo pluriennale vincolato e le re-imputazioni di entrata, all’elenco annuale 
degli interventi ed al programma triennale dei lavori pubblici, allegati al 
bilancio. 
Coerente la previsione di spesa per investimenti con il programma 
amministrativo, il DUP, il piano triennale dei lavori pubblici e il crono 
programma dei pagamenti.  
 
 
c) Riguardo alle previsioni di cassa 
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Le previsioni di cassa sono attendibili in relazione all’esigibilità dei residui 
attivi e delle entrate di competenza, tenuto conto della media degli incassi 
degli ultimi 5 anni, e congrue in relazione al rispetto dei termini di pagamento 
con riferimento alle scadenze di legge e agli accantonamenti al FCDE. 
 

 
d) Invio dati alla banca dati delle amministrazioni pubbliche 

 
L’organo di revisione richiede il rispetto dei termini per l’invio dei dati relativi al 
bilancio di previsione entro trenta giorni dalla sua approvazione alla banca 
dati delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 13 della Legge 31 
dicembre 2009, n. 196, compresi i dati aggregati per voce del piano dei conti 
integrato, avvertendo che nel caso di mancato rispetto di tale termine, come 
disposto dal comma 1-quinquies dell’art. 9 del D.L. n. 113/2016,  non sarà 
possibile procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo, con 
qualsivoglia tipologia contrattuale, ivi compresi i rapporti di collaborazione 
coordinata e continuativa e di somministrazione, anche con riferimento ai 
processi di stabilizzazione in atto, fino a quando non si provvederà 
all’adempimento. E' fatto altresì divieto di stipulare contratti di servizio con 
soggetti privati che si configurino come elusivi della disposizione del 
precedente periodo.  
 
  




